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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda MA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00026525

ESC - Ente schedatore S154

ECP - Ente competente S154

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione villa

OGTC - Categoria di 
appartenenza

struttura abitativa

OGTN - Denominazione
/dedicazione

RESTI DI VILLA RUSTICA

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Caselette

PVCL - Localita' CASELETTE

PVCI - Indirizzo Via Val della Torre

PVCV - Altre vie di 
comunicazione

Grange di Brione - Loc. Farchetto

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Caselette

CTSF - Foglio/Data 8

CTSN - Particelle
2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 27, 28, 35, 36, 38, 41, 43, 44, 
43, 128, 129, 130, 131, 150, 151

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Caselette

CTSF - Foglio/Data 1

CTSN - Particelle 5, 7

GA - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE AREA

GAI - Identificativo area 1
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GAL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GAD - DESCRIZIONE DEL POLIGONO

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 7.4799504718

GADPY - Coordinata Y 45.116392926

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 7.4807765922

GADPY - Coordinata Y 45.116564588

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 7.4810796818

GADPY - Coordinata Y 45.115953045

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 7.4801918705

GADPY - Coordinata Y 45.11571701

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 7.4799504718

GADPY - Coordinata Y 45.116392926

GAM - Metodo di 
georeferenziazione

perimetrazione approssimata

GAT - Tecnica di 
georeferenziazione

Rilievo da cartografia senza sopralluogo

GAP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GAB - BASE DI RIFERIMENTO

GABB - Descrizione 
sintetica

ICCD1004366_OI.ORTOI

GABT - Data 12-11-2014

GABO - Note
(2323845) -ORTOFOTO 2006- (http://wms.pcn.minambiente.it/ogc?
map=/ms_ogc/WMS_v1.3/raster/ortofoto_colore_06.map) -OI.
ORTOIMMAGINICOLORE.2006

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Scavo di una villa romana presso Caselette

DSCF - Ente responsabile SBAP

DSCF - Ente responsabile Istituto di Archeologia dell'Università di Torino

DSCA - Responsabile 
scientifico

Cantino Wataghin, Gisella

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo scavo stratigrafico

DSCD - Data 1973 - 1979, 1984

DSCZ - Bibliografia 
specifica

Cantino Wataghin G., Lanza R., Crosetto A., "Scavo di una villa 
romana presso Caselette (Torino). Relazione preliminare delle 
campagne 1973-1975", in Studi di Archeologia dedicati a Pietro 
Barocelli (1980), pp. 109-134.
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DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Eta' romana

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 100 a.C. (fine)

DTSV - Validita' ca

DTSF - A 200 d.C. (metà)

DTSL - Validita' ca

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

ADT - Altre datazioni altre frequentazioni datate agli inizi del III sec. d.C.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Si conservano le fondazioni e parzialmente gli elevati per un'altezza 
media di 0,50 - 0,60 m. sul piano di calpestio attuale. Lo stato di 
conservazione è buono, tranne per i muri posti in corrispondenza dei 
salti di quota. Frammentari resti di intonaci, pavimenti in signino, 
lastrine di marmo.

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1984 - Prima campagna di restauro

RSTS - Situazione Elementi delle strutture murarie scollati per deterioramento della malta

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

A partire dal 1973, dopo ritrovamenti effettuati da privati, la 
soprintendenza avviò i lavori di scavo di una grande villa rustica di età 
romana, una delle prime esaustivamente indagate in Piemonte. 
L'edificio non sembra possedesse caratteri di lusso, mentre è rilevante 
per la superficie occupata dalle strutture finora messe in luce (circa 
3000 mq di cui solo una parte, 750 mq, è stata interessata dallo scavo). 
Si tratta di un complesso quadrangolare costituito da due gruppi 
principali di ambienti, A e B, ricavati nel lieve pendio della collina ai 
piedi del monte Musiné; si rilevano tre fasi costruttive principali 
comprese tra fine I sec. a.C. e metà II d.C.: la I fase seguì di pochi anni 
la deduzione della colonia di Augusta Taurinorum; la II fase, di età 
tiberiana, vede la sistemazione dell'intero complesso organizzato 
secondo uno schema che rimane definitivo, anche se con alcuni 
ampliamenti, durante la III fase. Alla III fase risale la ricostruzione del 
complesso in seguito a crolli, databile alla fine del I sec. d.C, con 
diversa distribuzione degli spazi interni. L'edificio assume il suo 
aspetto definitivo con un'estensione verso occidente e la divisione in 
due settori aventi in comune un portico. La villa sembra sia stata 
abbandonata nella seconda metà del II sec. d.C.; i modesti ambienti di 
III secolo, limitati all'area nord-occidentale, testimoniano una breve 
fase di rioccupazione parziale del complesso. Le strutture visibili sono 
quelle riferibili alla III fase. Il gruppo A, più a nord, si dispone attorno 
ad un grande vano centrale aperto, ed è preceduto da un portico con il 
muro meridionale contraffortato, che costituisce la facciata della villa. 
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DESO - Descrizione

Ad una distanza di circa 35m e a quota inferiore, si colloca il gruppo 
B, costituito da una serie di ambienti giustapposti, anch'essi preceduti 
da una struttura allungata. Nel mezzo alcuni saggi hanno individuato 
un terzo gruppo di ambienti (C). I due complessi sono collegati lungo i 
lati est e ovest da muri con andamento nord-sud, forse appartenenti ad 
ambienti minori. I muri conservati in alzato per circa 50-60 cm, sono 
stati realizzati in frammenti di pietra e ciottoli, deposti con cura e 
legati da argilla naturale che ha quasi ovunque sostituito la malta 
originaria; questo ha causato notevoli problemi di tenuta delle strutture 
che pertanto sono state sottoposte a restauri approfonditi. 
Occasionalmente sono stati aggiunti ricorsi orizzontali di frammenti d 
tegole e mattoni. Lo stato di conservazione è in generale buono, tranne 
che per i muri posti in corrispondenza dei salti di quota, in particolare 
il muro di facciata del portico del settore A e quello meridionale del 
settore B che sono fortemente inclinati a valle ed in più punti 
sconnessi. L'interro delle strutture è minimo a causa della fortissima 
azione di dilavamento cui è sottoposta la zona. I pavimenti erano 
costituiti di un acciottolato cui era sovrapposto uno strato di frammenti 
di magnesite e uno di laterizi; in alcuni casi era stata aggiunta anche 
una rifinitura di lastrine di marmo. Da notare che tutti i pavimenti di 
ciascun complesso giacciono sulla medesima quota. Tutti i vani 
scavati erano coperti, come testimoniano i crolli del tetto ritrovati 
immediatamente sopra i pavimenti. SETTORE A: si colloca a monte 
del pianoro; ha corpo rettangolare con i lati lunghi orientati in senso E-
W. È costituito da due gruppi di vani contigui, ma non comunicanti, 
affiancati a S da un portico. Sul lato W si susseguono 7 vani 
organizzati su un ambiente centrale coperto di grandi dimensioni, dove 
si situa anche l'unico accesso al portico. Non vi sono aperture sul lato 
N. A E vi sono due locali di grandi dimensioni, uno dei quali in 
comunicazione con il portico; quest'ultimo costituisce la facciata del 
complesso. Del lato meridionale rimangono solo parte delle fondazioni 
di un muro articolato da contrafforti; in origine doveva elevarsi grazie 
ad una serie di pilastri del diametro di circa 45 cm, in laterizi 
sagomati. Il pavimento del portico giaceva ad una quota inferiore di 
circa 0,50m rispetto al resto del complesso. Le murature portate in 
luce non appartengono tutte alla medesima fase costruttiva, ma come 
testimoniano muri addossati, porte tamponate e fondazioni che 
tagliano battuti preesistenti, sono il risultato di interventi continui e 
dilazionati nel tempo. Il portico ad esempio risale alla fase II e 
continua ad esistere nella successiva fase III, quando il complesso 
viene allungato verso W. SETTORE B: si trova ad una quota inferiore 
di circa 3,70m rispetto al precedente. Si compone di una serie di vani 
interrotti da una carrareccia il cui piano è notevolmente più in basso 
rispetto a quello dei pavimenti. Sul lato N si trovava un ambiente 
analogo per dimensioni al portico del settore A, ma qui mancano 
elementi riferibili a pilastri. Le murature sono notevolmente degradate, 
per via della posizione del complesso, ai margini del pianoro dove 
inizia una scarpata piuttosto scoscesa. Il tipo di strutture, muri e 
pavimenti, è simile a quello del primo settore. Un vano presenta un 
pavimento ad una quota più alta di 1,60m, essendo costituito da un 
grosso masso regolarizzato ed integrato da acciottolato. Anche qui si 
osservano diverse fasi ed interventi sulle strutture, con un cambio di 
destinazione d'uso dei vani, come ad esempio il piccolo complesso 
termale della II fase, eliminato in quella successiva per far spazio ad 
ambienti di maggiori dimensioni. Il muro meridionale comune a tutti i 
vani nella III fase subisce una ricostruzione in posizione arretrata, 
probabilmente in seguito a cedimento del precedente. Non è da 
escludere che le ricostruzioni di III fase si debbano al crollo delle 
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strutture della II. Gli ambienti avevano per lo più carattere 
residenziale, testimoniato dalla presenza di dispositivi di 
riscaldamento, di approvvigionamento di acqua e da rari elementi 
decorativi; la quasi totale assenza di rifiniture (intonaci, mosaici 
pavimentali), connaturate classicamente al concetto di villa romana, 
contribuisce a dare un carattere spiccatamente rustico all'insieme. Di 
alcuni locali si riesce ad ipotizzare un utilizzo grazie alle 
caratteristiche evidenziate. È il caso delle cucine individuate per la 
presenza di due focolari, o di un ambiente destinato alla macerazione e 
alla decantazione dell'argilla; qui si trova infatti una piccola vasca di 
m. 1,60 x 1,85 circa, riconoscibile da un filare di pietre e dalle pareti 
intonacate con opus signinum. Intorno si sviluppa un sistema di 
canaline per il drenaggio dell'acqua. Alcune testimonianze sembrano 
riferire che l'argilla della zona venisse sfruttata nella villa per la 
fabbricazione in loco della ceramica, circostanza comune a molte ville 
romane. Alla seconda fase appartiene un probabile complesso termale, 
costituito da una serie di vani forse, tra cui un ambiente con 
suspensurae, due con vasche, eliminato nella terza fase.

INT - Interpretazione

La villa di Caselette si configura come la residenza di campagna di un 
proprietario terriero, dedita all'agricoltura, all'allevamento e a diverse 
attività artigianali. Presenta infatti caratteri piuttosto rustici e quasi 
nessuno che rimandi ai rifinimenti di lusso tipici delle ville romane 
residenziali. Si tratta di una villa importante, in connessione con il 
mondo transalpino, considerata l'ubicazione ai margini della strada che 
da Torino raggiunge i valichi alpini dell'alta valle di Susa. Il confronto 
ora possibile con la villa di Almese, pienamente rispondente ai 
caratteri della villa romana, rende chiaro come il complesso fosse 
legato allo sfruttamento del fundus, secondo un modello più vicino a 
quelli gallo-romani che a quelli italici. Le dimensioni e lo schema 
planimetrico sono consistenti con soluzioni presenti nell'architettura 
gallo-romana, come ad esempio il settore A, con la sua struttura 
compatta e rettangolare, e privo di aree scoperte interne, che ha le 
caratteristiche della villa con facciata a portico. Il materiale non è 
molto abbondante e tranne rari frammenti non è posteriore al II secolo 
d.C. Si tratta in prevalenza di ceramica comune, tra cui spiccano 
numerosi frammenti decorati, anche se sono motivi molto semplici sia 
dal punto di vista tecnico che compositivo: né la tipologia né le 
caratteristiche né la decorazione possono essere considerati elementi di 
datazione assoluta. La ceramica fine sembra più frequente nel I secolo 
che nel II (ceramica a vernice nera imitazione della ceramica campana 
prodotta probabilmente nella Valle Padana, terra sigillata, ceramica a 
pareti sottili). Il rinvenimento di scorie di fusione e la constatazione 
della notevole omogeneità delle forme ceramiche hanno fatto 
ipotizzare l'esistenza di officine artigianali, in grado di consentire una 
parziale autosufficienza del complesso residenziale.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà mista pubblica/privata

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (L. 1089/1939, artt. 1, 3, 21, 44)

NVCE - Estremi 
provvedimento

D.M. 1982/09/20

NVCP - Estensione del 
vincolo

intero bene con area di rispetto
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DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAE - Ente proprietario SBAP MAE

FTAN - Codice identificativo Caselette_da_nord

FTAT - Note Particolare delle strutture murarie

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAN - Codice identificativo Caselette_veduta_generale

FTAT - Note Vista dall'alto

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo planimetria

DRAE - Ente proprietario AA.VV., La villa romana di Caselette, Torino, 1977

DRAN - Codice 
identificativo

Caselette_plan_villa

DRAA - Autore Musso, M.

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo planimetria catastale

DRAO - Note estratto di mappa

DRAE - Ente proprietario SBAP MAE

DRAN - Codice 
identificativo

Caselette_edm

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo copia del provvedimento di tutela

FNTD - Data 1982/09/20

FNTF - Foglio/Carta 8

FNTN - Nome archivio Archivio Vincoli Beni Immobili SBAP MAE

FNTS - Posizione NR

FNTI - Codice identificativo New_1415806879337

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda del piano paesaggistico regionale

FNTD - Data 2014

FNTN - Nome archivio Archivio Vincoli Beni Immobili

FNTS - Posizione NR

FNTI - Codice identificativo New_1418258849906

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBA - Autore Lanza, L. - Monzeglio, G.

BIBD - Anno di edizione 2001
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BIBH - Sigla per citazione 1286

BIBN - V., pp., nn. p. 92-97

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Lucchino, M.

BIBD - Anno di edizione 1985

BIBH - Sigla per citazione 1283

BIBN - V., pp., nn. IV, p. 42-43

BIBI - V., tavv., figg. t. XXVII

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Cantino Wataghin, G. - Lanza, R. - Crosetto, A.

BIBD - Anno di edizione 1980

BIBH - Sigla per citazione 1284

BIBN - V., pp., nn. p. 109-34

BIBI - V., tavv., figg. t. XXXIX-XLVI

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Molli Boffa, G. - Rebaudo Greco, G. - Cantino Wataghin, G.

BIBD - Anno di edizione 1977

BIBH - Sigla per citazione 1285

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBA - Autore Barello, F. - Ferrero L. - Uggé S.

BIBD - Anno di edizione 2013

BIBH - Sigla per citazione 1288

BIBN - V., pp., nn. p. 34 ss.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1981

CMPN - Nome Molli Boffa, Giulia

FUR - Funzionario 
responsabile

NR

AGG - AGGIORNAMENTO-REVISIONE

AGGD - Data 2014

AGGN - Nome Mele, Silvia

AGGF - Funzionario 
responsabile

Ratto, Stefania

AN - ANNOTAZIONI
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OSS - Osservazioni
Negativi esistenti: 17637-17646, 22175-22198, 24414-24425, 27155-
27177, 36309-312, 36910-950, 63743-748, 304792-304830. 
Diapositive: 10479-505, 13227-250, 16444-518.


